ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 2 Agosto

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno raccontato
non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando alla generazione futura
le azioni gloriose e potenti del Signore e le meraviglie che egli ha compiuto.
Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo;
fece piovere su di loro la manna per cibo e diede loro pane del cielo. 
L’uomo mangiò il pane dei forti; diede loro cibo in abbondanza.
Li fece entrare nei confini del suo santuario, questo monte che la sua destra si è acquistato

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Fratelli e sorelle, all’inizio di questa  Adorazione Eucaristica imploriamo la Misericordia di Dio per aver mancato di fede: come le folle che seguivano Gesù, anche noi siamo affannosamente preoccupati di cercare ed avere il cibo che non dura, piuttosto che il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo ci dona.

Per essere meno indegni di accogliere il Pane del Cielo, riconosciamo umilmente tutti i nostri peccati, per rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella verità.
· Signore, Grande nell’Amore, tu apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola e ci nutri con il pane del cielo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!

· Cristo, Pane vivo disceso dal cielo, che alimenti in noi la fede, la speranza e la carità, spezzando la tua vita per noi, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Parola di vita, che ti mostri fedele alle tue promesse donandoci il pane che sazia la nostra fame in eterno, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
…………………………………………………………………………

Gesù, presenta se stesso come il vero pane, quello che dà la vita e non si corrompe. Gesù è il dono sovrabbondante che va al di là delle necessità e dei desideri dell’uomo, proprio per questo chi lo accoglie nella fede non avrà più fame e sete. Cristo è il dono del Padre agli uomini. Accogliere tale dono significa entrare in relazione con Lui, accettarlo nella sua totalità di uomo-Dio, seguirlo sul tracciato che è suo e che facciamo nostro.
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Ci hai mandato, Signore, un Pane dal cielo,

 un Pane che porta in sé ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio. 
Accompagna con la tua continua protezione, il popolo che hai nutrito con questo Pane,
 e rendilo degno dell’eredità eterna. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

Il lago si è riempito di barche e di speranze, l’incontro germoglia di domande. Rabbi, quando sei venuto qua? Ti stiamo cercando, perché ti na​scondi? E Gesù svela la sua distanza: molto di più di un lago c’è di mezzo tra me e voi... Incompreso, è sempre sull’altra riva. Ma non si arrende. Lui che ha sfamato la folla, ora vuole svegliare un’altra fame, per un pane diverso. Cosa dobbiamo fare per a​vere questo pane? La rispo​sta è sorprendente: credere, aderire. Sono io che riapro le vie del cielo, che do sen​so, profondità, forza e can​to alla vita. Credere, ma con fede pura: Voi mi cercate so​lo perché avete mangiato! Gesù interroga la mia fede illusoria: io amo Dio o i fa​vori di Dio? Abramo, padre dei credenti, ama Dio più delle promesse di Dio; i profeti credono nella Paro​la di Dio più ancora che nel​la sua realizzazione. E io? A​mo i doni che attendo o a​mo il Donatore?

Signore, dacci sempre questo pane! 

Anche noi con le folle ti ripetiamo con amore 

questa antica e sempre nuova invocazione: 

Dacci sempre questo pane! 

E oggi Tu, pane di vita eterna, 

presenza reale del totalmente Altro,

Ti sei offerto a noi

per soddisfare la nostra fame di verità,

per placare la nostra sete di giustizia,

per ravvivare il nostro amore

per Te e per questo tuo popolo,

spesso spento e abbarbicato ai rinsecchiti arbusti

di una ripetitività senza cuore.

Dacci di questo pane

che apre orizzonti infiniti di fraternità

verso popoli lontani, facili da amare,

e vicini di casa che dovremmo amare

ma di cui volentieri faremmo a meno.

Dacci di questo pane vivo disceso dal cielo 

in cui riconoscere te, rimasto per noi

forza e sostegno del tuo popolo in cammino, 

pegno e certezza di eternità.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Signore Gesù ti cerchiamo come le folle del Vangelo: Donaci non il cibo che perisce, ma il pane che viene dal cielo, la tua vita e la tua stessa Persona,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 

2. Ti affidiamo o Signore il Papa, i vescovi, i sacerdoti, nostri Padri e Maestri nella fede, perché ci offrano la Parola e il Pane di vita che Tu sei,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ti preghiamo per i governanti e per chi ha responsabilità pubbliche; possano operare per il bene di tutti, avendo cura dei più poveri e bisognosi,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 

4. Concedi a noi o Signore di non comportarci come i pagani, ma di vivere da uomini nuovi che trovano la vera gioia e pace nella giustizia e santità

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

-----------------------------------------------------------------------------------------------

 La folla po​ne la terza domanda: qua​le segno (ancora non han​no capito!) fai perché pos​siamo crederti? Mosè ci ha dato la manna, ma tu che cosa ci dai? Gesù risponde cambiando i tempi, dal passato al presente, dal Si​nai al lago di Galilea, e gli attori: non Mosè ha dato, ma Dio; e quel Padre anco​ra dà. 'Dio dà'. Due parole semplicissime eppure chia​ve di volta del Vangelo. Dio non chiede, Dio dà. Dio non pretende, non esige, Dio dà. Non dà pane in cambio di potere, neppure di potere sulle anime. Dio dà vita al mondo. Dà per primo, senza niente in cambio, in perdita. Dio dà vita. A noi spetta però a​prirci, accogliere, dire di sì, acconsentire, credere.  Io sono il pane della vita. Pane indica tutto ciò che ci mantiene in vita. Indica a​more, dignità, libertà, co​raggio, pace, energia. Noi viviamo di pane e di sogni, di pane e di bellezza, di pa​ne e di amore, entrambi quotidiani, entrambi ne​cessari per oggi e per do​mani. Gesù è colui che mantiene viva questa vita: Dio è amore e riversa amo​re; Dio è luce e dilaga luce da lui; Dio è eterno e l’eter​nità si insinua nell’istante. Gesù annuncia la sua pre​tesa più alta: io faccio vive​re! Ho saziato per un gior​no la vostra fame, ma pos​so colmare tutta la vostra vita, tutte le profondità del​l’esistenza. L’uomo nasce affamato. Ed è la sua fortu​na: ha avuto in dono un cuore più largo e più profondo di tutte le creatu​re messe insieme. E non può vivere senza mistero. Sete di cielo che non si pla​cherà con larghe sorsate di terra.

……………………………………………………………………………..
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen
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